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SEGRETERIA
della Comunità

Orari di apertura
da lunedì a venerdì:

  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45
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Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it don Luigi

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’Ambrogio

San Giovanni Bosco

San Rocco

Stiamo cercando ragazzi delle superiori, universitari e adulti per volontariato per
un doposcuola da iniziare dopo gennaio. Chi fosse disponibile, può dare il proprio
nominativo ai responsabili degli oratori e a Don Raffaele.

Non è vero che tutti i Natali sono
uguali. Ricordo con precisione il
Natale di 37 anni fa. Fummo invitati
dal vicino convento francescano a
una celebrazione intitolata “duemila
passi di speranza”. Si trattava di
salire per un sentiero di montagna
fino a un paesino abbandonato: lì in
una stalla ormai vuota, al lume di
torce e candele venne celebrata la
Messa della nascita di Gesù. Intorno
a noi muri sbrecciati, scritte a volte
incomprensibili, segni di desolazione
in un luogo occupato saltuariamente
da giovani che rifuggivano la vita
sociale, per lo più gruppi di
tossicodipendenti: erano gli anni di
piombo che seguivano la violenta
contestazione sessantottina.

Portare lì, in quel contesto di
squallore umano, l’annuncio della
nascita di Gesù fu per noi un ritorno
all’essenzialità evangelica, in mezzo
allo spreco di parole con le quali
cerchiamo spesso di reinterpretare
il Natale in una società cristiana
ormai solo nelle tradizioni. Parole
logore come solidarietà, condi-
visione, bontà, …

Penso che tra poche ore anche noi
preti dovremo ridare lo stesso
annuncio, nella messa di mezzanotte,
con la sobrietà del vangelo di
Giovanni, che ben poco lascia alla
nostra immaginazione: «Il Verbo si
fece carne e venne ad abitare in
mezzo a noi».

Mi è sempre così difficile comuni-
care a parole questo grande mistero!

NATALE: LA CARNE DI CRISTONATALE: LA CARNE DI CRISTONATALE: LA CARNE DI CRISTONATALE: LA CARNE DI CRISTONATALE: LA CARNE DI CRISTO
Eppure proprio questa parola -

“carne” - per la nostra fede esprime
la relazione ineliminabile di Dio con il
nostro mondo. Il Dio-con-noi si è
pienamente compromesso con la
nostra storia umana, anzi ne ha assunto
la fragilità, la debolezza, la mortalità,
è rimasto in una rete di relazioni,
quelle che costituiscono la nostra vita:
ha avuto bisogno di una madre, di un
padre, di fratelli e sorelle, ha cercato
amici e discepoli,  ha trovato
oppositori e nemici, ha fatto una scelta
preferenziale per i poveri…

A Natale, la parola “carne” ci
suggerisce il percorso privilegiato da
percorrere, per scoprire cosa significa
che il Figlio che ci è nato è il Dio-
con-noi.

È papa Francesco a tracciarne la
direzione: «Prendendo su di noi il
dolore dei poveri noi tocchiamo la
carne di Cristo. Un Chiesa povera per
i poveri incomincia con l’andare verso
la carne di Cristo. Se andiamo verso
la carne di Cristo incominciamo a
capire  qualcosa della povertà del
Signore».

Natale povero? Natale disgraziato?
Natale sotto tono?

Forse da un punto di vista
economico saremo tentati di crederlo
ancora una volta, ma noi cristiani
osiamo affermare che finché
riusciremo a toccare la “carne del
povero” (di quel povero che anzitutto
è ciascuno di noi) avremo la grazia di
toccare Dio. È l’augurio che rivolgo
a ciascuno.

Lunedì 23 ore 20:00 in Oratorio S.Rocco: festa di Natale dei preadolescenti di
II e III media.

Venerdì 27 dicembre ore 9:00: partenza da San Rocco del gruppo preadolescenti
per le vacanze invernali a Campodolcino.

Lunedì 30 dicembre ore 9:00:  partenza da San Rocco del gruppo adolescenti
per le vacanze invernali a Campodolcino.

GLI ORATORI RIMARRANO CHIUSI DA MARTEDI 24 DICEMBRE 2013 A
GIOVEDI 2 GENNAIO 2014 (compreso).

Don Raffaele, i Responsabili laici e tutti i
collaboratori oratoriani augurano a tutte le famiglie

un sereno Natale! Buone feste!

Martedì 24 dalle ore 8:30 alle
ore12:30 al bar dell’oratorio rac-
colta  dei doni per la tradizionale
distribuzione.

Domenica 22 dicembre dalle 10:30 in oratorio momen-
to di preparazione al Natale per le società sportive.
Nel pomeriggio festa di Natale per tutti i ragazzi
dell'oratorio e le loro famiglie:
14:30 Caffe` in oratorio...se vuoi porta il dolce da con-
dividere; 15:00 Preghiera davanti al presepe e benedizio-
ne dei Gesù bambini (porta con te la statuina del tuo pre-
sepe); 15:30 Giochi in palazzetto; 16:30 Cioccolata
per tutti.
Invitiamo i bambini e i ragazzi a scegliere tra le pro-
prie cose un dono (libro, gioco in buono stato...) da
regalare ad un amico in difficolta`. Contagiamoci
nel bene: invitiamo anche i piu` grandi a portare un
dono! I doni (incartati e con un bigliettino che indi-
chi il contenuto) saranno destinati alla Caritas.
Ringraziamo di cuore tutti quanti hanno contribuito con gene-
rosità al mercatino di Natale e chi si è impegnato nel tempo di
Avvento a seguire i laboratori e la realizzazione del presepe.

Auguri di un Santo Natale a tutte le
famiglie e ..... la notte di Natale,
facciamoci un regalo! SPEGNERE IL
CELLULARE per sentire il battito del
cuore di un bambinello che è nato, di
un Dio che si è fatto come noi!



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica 22 VI DOMENICA D’AVVENTO. Divina maternità di Maria.

SANT’ALESSANDRO:  Celebrazione Vespri alle ore 16:00.
SANTO STEFANO: Concerto Natalizio: Coro San Biagio di Monza in chiesa alle ore 21.

Lunedì 23 Celebrazione penitenziale comunitaria a Sant’Alessandro alle ore 21.

Martedì           24 In tutte le parrocchie: Messa Vigiliare solenne. Sono sospese le ss. Messe del mattino. Messa
nella Notte solenne alle ore 24 ; preceduta da una elevazione musicale alle 23:30.

Mercoledì       25 NATALE DEL SIGNORE. Orari festivi delle ss. Messe.

Giovedì 26 SANTO STEFANO pm patrono della parrocchia S.Stefano; messa solenne alle ore 10:30
presieduta da mons. Enzo Barbante con offerta della cera.
SACRO CUORE:  sospesa la messa delle 18.

Domenica 29 Domenica nell’Ottava del Natale del Signore.

Martedì          31  SS.Messe con il canto del Te Deum: alle ore 18:00 a Sant’Alessandro e al Sacro
 Cuore; alle ore 18:30 in Santo Stefano.

Mercoledì  1.1.14  GIORNATA DELLA PACE - orario festivo delle SS.Messe.

  S.MESSA PER LA PACE A  SAN ROCCO alle ore 16 (sospesa quella delle 7:30 a S.Rocco).

Giovedì          2  SACRO CUORE:  Adorazione Eucaristica dopo la messa delle 8:30.

 Riunione di Azione Cattolica in sala San Francesco alle ore 21.

Venerdì          3  Primo Venerdì del mese. Dopo la Messa del mattino, Adorazione Eucaristica.

Domenica     5 Messa vigiliare solenne: alle ore 18:00 a Sant’Alessandro e al Sacro Cuore; alle ore
18:30 in Santo Stefano.

Lunedì           6         Epifania del Signore: GIORNATA MONDIALE INFANZIA MISSIONARIA- orario festivo
delle SS.Messe. Preghiera nelle chiese parrocchiali per tutti i bambini  e bacio a Gesù
Bambino (ore 15).

Un mondo salvato, un mondo da amare
Con lo sguardo al Signore che viene nel mondo,

leggiamo i segni dei tempi
VI  DI AVVENTO – Domenica dell’Incarnazione

Di fronte a un uomo affamato d’amore
lo stupore di un Dio che “tanto ama il mondo”

da mandare suo Figlio
Il messaggio da annunciare:
La persona e la storia di Maria riassume
sinteticamente la storia del mondo-umanità, al quale
Dio manifesta la sua amorevole cura. Come Maria
anche noi siamo presi da stupore perché tutto
questo possa accadere proprio a noi e – allargando
lo sguardo a questa umanità immeritevole –
continuiamo a interrogarci: «Che cos’è allora l’uomo
perché tu te ne curi?».

TEMPO D’AVVENTOIn preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:

La tua parola, che sta nel principio,
radice di ogni intelligenza,
la stessa Parola che si è fatta carne, o
Padre,
sia la nostra unica Legge lungo il
cammino:
rendici aperti al suo misterioso
splendore quale luce di tutti gli esseri,
attenti al suo agire incessante
nelle vicende della nostra storia
e in ogni singolo uomo che sia assetato
di verità, di libertà e di giustizia.
                                         (Madeleine Delbrêl)

IL GUARDAROBA richiede:
* Abbigliamento e scarpe per bimbi
  da 0 a 10 anni.
* Lenzuola; coperte; piumoni letto.
Ringraziamo anticipatamente

VISITA AI PRESEPI
Nella Parrocchia Sacro Cuore: “La grotta del
miracolo”
Orari di apertura nei giorni dal 16 dicembre
al 12 gennaio:
feriali: 16:30 - 18:30 (il giovedì il presepe
è chiuso)
festivi: 9:00 - 12:30; 15:00 - 19:00.

Nelle altre chiese parrocchiali sono allestiti
i tradizionali presepi.

Francesco: la globalizzazione della fraternità costruisce la Pace
Nel Messaggio del Papa per la Giornata mondiale del 1° gennaio non solo l’appello a fermare
la guerra e a favorire il disarmo, ma anche una forte denuncia dei mali moderni: corruzione,
sfruttamento del lavoro, fame, schiavitù e traffico di esseri umani, abusi sui minori, tragedie
dell’immigrazione e carceri disumane.
È la fraternità, senza la quale è impossibile costruire una società giusta e una pace solida e
duratura, il filo conduttore del primo Messaggio per la Giornata mondiale della Pace di Papa
Francesco. Il documento, ha per titolo “Fraternità, fondamento e via per la pace”.
Nel testo il Papa leva un appello contro la guerra e le violenza e invita quanti seminano violenza e
morte a rinunciare alla via delle armi. Ma è anche una ferma denuncia contro la corruzione e il
crimine organizzato, in linea con la spiritualità ignaziana.
Alla base del Messaggio c’è appunto la fraternità, «dimensione essenziale dell’uomo». La radice
della fraternità «è contenuta nella paternità di Dio», «una paternità generatrice di fraternità» che
trasforma la nostra esistenza. Per poi sottolineare che tale «vocazione» alla fraternità è oggi spesso
contrastata dalla «globalizzazione dell’indifferenza» che «ci fa lentamente abituare alla sofferenza
dell’altro, chiudendoci in noi stessi».
Cita la Populorum Progessio di Paolo VI e la Sollicitudo rei socialis di Giovanni Paolo II per ribadire
che «non soltanto le persone, ma anche le nazioni debbono incontrarsi in uno spirito di fraternità»
e aggiunge che la pace «è un bene indivisibile. O è bene di tutti o non lo è di nessuno».
Papa Francesco ribadisce che «il succedersi delle crisi economiche deve portare agli opportuni
ripensamenti dei modelli di sviluppo economico e a un cambiamento negli stili di vita». Di più. La
crisi attuale «può essere anche un’occasione propizia per recuperare le virtù della prudenza, della
temperanza, della giustizia e della fortezza».  Papa Francesco denuncia con forza la corruzione e
il crimine organizzato. Una comunità politica «deve agire in modo trasparente e responsabile» per
generare la «pace sociale». I cittadini, ammonisce, «devono sentirsi rappresentati dai poteri pubblici
nel rispetto della loro libertà».
Elenca infine alcuni drammi del nostro tempo come la droga, lo sfruttamento del lavoro, «l’abominio
del traffico di essere umani», gli «abusi contro i minori». In ultimo, un pensiero speciale è dedicato
anche alle «condizioni inumane di tante carceri, dove il detenuto è spesso ridotto in uno stato sub-
umano e viene violato nella sua dignità di uomo».         (dal sito della Diocesi)

LA REDAZIONE DELLA VOCE AUGURA A TUTTA
LA COMUNITÀ UN SERENO ANNO NUOVO.
ARRIVEDERCI DOMENICA 5 GENNAIO 2014

LA SEGRETERIA CARITAS
NEL PERIODO NATALIZIO

DAL 24/12  AL 4/1
RIMARRÀ APERTA SOLO AL MATTINO

DALLE 9:45 ALLE 11:45

Si ringraziano tutti coloro che hanno
risposto concretamente ai bisogni
espressi dalla Caritas permettendo così
a tante famiglie di trascorrere un Natale
più carico di speranza.
Ricordiamo inoltre che è ancora attivo il
Fondo Caritas; le offerte si raccolgono
nelle apposite cassette allestite nelle
chiese.


